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Pey più inserzioni i prezzi saranno ridotti 
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A nfiQltì dei ,p$trr Associati fuori 
di Cittày co; 30 giugno decorso è 
scaduto i 

. . • : . • . - l e 

a abbinamento. 
/ ^ i pregliiamo caldamenteli voler 
quanto prima pinnpvarib, òhdS^oi 
non.sia loro.sospesa la spedizione 
del alornal 

^ ' H . ' 

non 
• . - ^ . 

Pieghiamo anche tutti coloro che 
i respinto il giornale a 

yiré; l'ìtaporto per regolare J^ 
] o ^ posizione. -

e 

«•ri 
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Il giorno dopo là n^liiidòtìe (M 18̂ ^ 
maì'^o, pertetravà airitfo diritto liSllà g ^ ? 
de maggioi;a^|^|ièl paese questa conyln-
ziéne: che-ìt veòcMjìp sistemi moderato^/ 
colle suOscalità, 'coi siioi arbìtri, còlla 

crollasse, cpine ^ t ó un .albe^orroso à f f 
tarli, sotto Fascia de! boscaiolo ; ci credeva 
tanto iltP^pse a tutto ciò che unicamente 
perchè a Mirìghetti era sucSSduto De{iretis 
e a ^Cantelli Nìcotera,. per poco egli non 
s'attendeva dei miracoìi. mmm: s .Il -. r 

Allora era clofeVosò per noi il rhéttefe 
in guardia il paese sulla fallacia e sul 
perìcolo dì codeste illusioni^ che, abilniente*^-
sfruttate dagli avversari, avrebbero finito 

' . - ' • ' ' ' • ' ' 

in breve col produrre uno sconforto ama-
rissimo. •. ; ; ; • • , . - r ' - tìt^^^'' •̂ 

Quii,|Jtro mesi sono già scorsi dacché là 
sinistra è al potere, e noi non vogliamo 
'dire che essa abbia mancato défWtó alte 

''-'A 

aspettcìzipni del paese ; ma non saremmo 
sinceri se sostenessimo che essa ha fattò^ 
rpianto poteva e doveva/^ .! | 

Noi ignoriamo le cagioni che l'endono 
debole, lenta, vana quasi l'azione del mì-
Iriistero. Fatto è che ,i tre, primi mesi di 
Iprova sono, passisti senza ctì|^^e: popola-' 
zionì abbiano veduto, realizzato nemmeno 
una parie delle^Jgyo legìttime speranze. 

Tepiamo pur cpnto di tutto ciò ^ che 
ha fatto iì ministero; riconos:cìatTio jìure 
••he colFart. 4 del Patto addizionale alla 
GoìWehzionedi Basilea egli'ha salvatol'I-
italìa da un enórme pericóVé—e questo solo 
idovrebbe bastare pòi- avere diritto alla 
incoscerizà-del palese—^^però dove egli ha 
iinancato assolutamente si e nel cullare 
' - ' - , - . j - ' • - , 

lupi pìccoli, ma infiniti mah che la destra 
[ha creati e alimentati e ai a|UaU ella deve 
|ìas sua rovina. '̂  

Che ha fatto il ministero Depretis per 
litigare i rigoi^ìdella tassa del macinato? 
Come ha egli provveduto ai tnolteplici 

le giustiticati reclami ;??jipssi dalle popola-
Izìoni contro là tirannia dol fisco? 

Nulla, nulla allatto. 
Noi WeBiàmó fermamente che i minÌT 

Istìi sìeno unimati dalle migliori intenzioni; 

ima Grediamo altresì che kssh, nell'alta 
ftnrocjmiìi, 'ètia"'la*'i^^de del m&fò; cf""'"" 
i d é V ^ ^ S o . " - • • -••-• ^- •': • ^^';•'•'" .^m 

Un tninistètó'nuòvo, doleva far casa, 
jnuova; condizione indispensabile di vita 
per esso doveva affacoiarglisi. là necessità^ 
di diberarsi; degU stromen%jp||^usti ê  

ipiii devoti alla caduta consorteria. > ì 
r "Vero è inveceu.che il personale ĝp̂ pe-
rìore è rimasto intatto e che, per arte o 
per trascuranza, le vecchie cariatidi della 
burocrazia moderata inceppano, ritardarìò* 
Q rovinano, inconsàffTOTe il ministèiro/ 
•Ogni atto di giustizia e di ripairazioné. 
; Nc^^ritìn'depbteemo iiM^^^ 
la legge' votata iésfò dalla Camerriul-
rauinento di stipendio agli impiegati, Q 
la legge fu uh eîr̂^̂^̂  cui i inoderati 
hanno.ahihneml approffì^atp per. gettar 
,3W}la sluistjn̂ ;̂ a piene -tfàiiii^^^cherno e 

[HI discredito : o si dovevai tare una llfee 
che-giovasse subitola tutti gli impiegati, 
ò altrimenti nompreseiotarrie^ alcuna. '^ 

T^̂ ì̂seir espòrré;'"^^! alla buWa, 
Mostre idee noi non abbiamo intenzione 
yttrt^*^6stéggil^: ̂  mì f f i^ 
k la fìducìg, che rìponìamq iieirint^lligenza, 

'onestà, nel patriottismo degli uomini. 
;:che lo cpiT^ppngona;,:iro^on CI -sentiamo 

«làljlbrza.d'altro canto di^^tacere la .verità,: 
qtìihdo il nasconderla può recare dàxino 
al paese fisipnò costituire un pericolo pel 
partito. 
: n ministero Depretis* h i^ fvSk t ì a se 
un^lungo periodo di tempo: --^'usandòhe 
bene gli è in grado di ; accappararsi ^ la, 
pièna fiduète di'tiittì gli onèsti. • 

fe^ Poche, ma radicali riforme nell'ammi-
,,:pistrazìoné, uh colpo di scopa a tutti gli 
abusi fiscali, una pulitura dei principali 

i l - i l Aè I ^ 1 Ih I • • ' / i h 

e ||iu tarlati elementi, del moderatume,! 
Armici implacabili della sinistragli; ciò 
fatto il ministero vìva pure sicuro che 
là grande maggic|||,gza:i del paese, Jiella 
eventualità delle elezioni generali, applàu-

^idendo al suo operato, riconfermerà ad 
esso il mandato. 

Se no, no.' 

marzo, alle notìzie che spaccia ,|l^^giornatG 
mf* 

• H ' 

;.|j^^,stéasa Pei^seperanta •• stampa in caratfcerit 
ìdistìjati, in prima, pagina, uUiiattàGco^[controi 
^ya membro della famiglia rpalc îl : principe 
iSùgenlo di Savoja Carigaano! , \ : , . -\ ; . :.; 

La pausa? che. ^uscito il maguanìmo adegOO, 
^ l l a nonna bongiiiana, è questa: U principe; 

ijdji OarìgMfÒ ha spedito a lBuca dì. S. Bor^ 
\nato un.tclegratnriià congratulandosi con esso 
} della sua nomina a sindaco di Napoli. 
^ A d d i o dunque fede TRÈénàrcmlià,̂ Maio entu­
siasmi conservatori, addio devozione illimitata 
.alla .ninaatialiHr;,; y. •".. - i j / . .piì^'^^Wì^f-

' " ' • ' ' ' ' , . . - • - ' ' " -

Siccome tutto ciò non vale pei modèi^ti i l i 
potere che.ihànrio perduto, cosi imprecano^ 

[adesso, alla.monarchia che più non li impin-
,guia di cariche, di lauti stipendi, di sinecure^ 

Dopo averlaf;^||pscinata; questa! monarchia^ 
s«U'orl9i^4^ll'abis^?Ìk;ypàgànc^^dessb col dì-
'leggìo e-.col;disprez"zò î̂ :̂ .-K-'.,«;̂ .;;̂ J> •̂V il, .:',- -.-. 

:^ poi credete àUe convinzióni' di j e r t i 

a posti, come si suol diro fuori di pianta, j^er 
aumentare gU, stipendi degli altri, è col prò-
dotto lF^leti^:oecùnomie già ottenute:dal 

;:^ministrovÌÌj^Pfis,CSre^Imodo ^èhe^ti^^ gU , 
impiegati possano avvantaggiare da 200 a 300 

: lire annue. ' ..: '• "r- •• ;|.. •••- ':i•^•.'^••. 
Cogfi ai:ticoh 2 e 3 si proyvede eziandio al 

3nigli9|-amento totale, de^fi impiegati, .perchè 
|:^orÌ9^^àb9Ììtè:le,ritenute;,,fK)rdìhane,- ;e^^f ' 
: per'csempio, queUa 0 1 I ' metà deiV aumWto' 
V nev casi.,di promoz^c^ e .sono diipanjjU^i/ntv^ 
l^tabilmftnte le ritenute ordinale "deli'uno-iier 
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La Pcrsevevan'za Sinniììiìz\ii\a con era ve lusso 
vhéWìél^:^ 

di lagrime e sospiri che nelle Romagne la si­
curezza pubblica era seriamente compromqssa 
e f t e si stfLVano organizzando delle bande 

' » 

, M"léggGÌ*e (jiiellà notizia, sOprii quel giorr-̂  
naie, che ieri scherniva e deni;:'rava la me-
mona eli Uiuseppe l 'erran, il cui cadavere 
era 

io e coriéffiWto che' ì giorOTì*d' Oppo-
corttihuWni^^'a'cahm'nia^^ ì modi 

^qlSeìia' p'óvera'ìegg#^itgll"*aùmentì d^gtf ^ti-
•pfendi àgli ìnipiégati ^ che i loro padroni ed 
ispiratori non furono capaci in sedici anni di 

% r e ^ e n t a r è ' ^ é che 'qualcund non esita a 
ichiàinarla fìnaiìcb uria ' solenne corbellatìira. 
^analizziamo un J>bcKinó'f#aUa buonatl*fei*ge 
5di cui':si tratta, e'Vfediànio sé Isfli possa'chià-
mare, come taliino ha* scrìtto ieri, una cor-
bél la tura .^ '= •• '-••'- '::'/] ""''• ' ' ':/\^ 'V ' ; •' 
i II fondamento, la essenza della legge sta 
negli àrticoU 1, 3 | ^#^éor i : ésài'.si p r o v # ^ ' 
ad un i^fHoramento' stabile di M t ì gli 1iii-
piegati dello Stato, sìa delle àitì^Mifistrazioni 

'centrali, sìa di quelle provinciali,'"nìuno é~ 
scluso od eccettuato; '' 
; CoU'articolo i** si'comm$tte al Governo del 
|lej4(interidìampci bene;^^ dà facoltà 
sempliceMente)\,^jf|?jrc'sènÌE^are in altégato 'alle 

^^note kdt variazioni de^li stati di prima previ­
sione del ì^ll gli organici delle amministrar 
zioni GÌvllij sottoponendo airapprovazlGna delld^^ S-ip. alt. 
tea gè. generale del bilancio gli stanziamenti 
^er pareggiare e migliorare gli stipmdi' ÌHZ 
fe^i a lire :m&'degli impiegati:^M '&se 
àmministratidni. .' '. 
: Qual'è la vera conseguenza di questo avti-

î olol? Né più né meno che Ì'oòò%o nel Go­
verno dì^Mnire i nuovi organici al bilancio 
del i m > perchè abbianp effetto ' col primQ 
gennaio d'i detto anno, e" qiìeglì orgànici db*̂  
vra^mo contenére lapdnpcàziohe.edit^^.mh 

dìspoéizioni generali ; e^^jl^ settiii?; che: ^ 
quello sul quale^i_s<?no fondati, tu^^ti qiilnti, 
e che fu préso'dì mira dai.,giornaii, d;,Qppoi^^^ 
slzù^n^ ,̂ non r igu^da.phe .SpecìiiU proyvedi-
m^ntj per glrw^^^^gati recidenti, ari ̂ .RS^KI 

PPoy'tedìiJi^nti %;:%.cò?npendiano in un a t ^ 
metìtQ^;>lla.riudenni^jJ3| f ò s i S S k fino ai;; 
IQper lOp sugli,,stipendi; che da essi godouq."' 

;i)opó^tali;?^pÌega^Ì(;^ni, qd.a 
.gli efijettì delV artic()!o,.Jf ^gU.Jmpiegati^^hè' 
ih^nno.uno stiperìdio •j^lérioi^^ alle L : ^ ^ 
^^OTnS8#l|>.a^men(^ 4 t ;^00^.|i300 ^rQ;m^, 

., i^fe ?on;^yrerniT^dìmcoHà:di;p^ 
^ JTantì^,e. tenuto càlcolo, degli ^Itfliitryiiatàggi^ 
J :chp^ provengono |ai^'S|g|,ehti articoli, ivoglia^f 

mp, jtteaero|,j,Ua deJĴ fe, cifre e- proii. 
st^tìiimo; il^eguei^fcxili^uadrO; ^ i f à a s ^ ^ 
glt:W0«mi.t ;. 
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éèllf^- nuova leg^é comune 
(&ituUi gli impi^^^ BUitOit 
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Vantaggi deilfx nuova legge 
óltre i precedenti speciali 

per'' gli impiegati residénii in Roma^. , 
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1000 
1200 
1500 
1800 
2000 
,2200 
250Ò 
2800 
3000 
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con tulli 
gli impieg. 
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consultare 
smentita, 
\ Il Ravennate d'oggi giornale moderatissimo 

ci giunge con le seguenti linee: 
'' € Notizie- cHG--W'}ìerì)eng^^\o dai jnù grossi 

centri della nostra 'provincia e dalla pvopin-
cìe limitrofe^ ci assicurano che ovunque esì­
ste la più perfetta tranquillità in fatto di 
pubblica slcnrezza, : ^^^* 

Nessuna hmulast'è formata¥0:$ta per for-
marsi; talché avevaìno ragione di dire, come 
diciamo oggi^ totalmente infondata là notizia 
dtmlgat(t' doglia Perseveranza. » 

, Ìì\i0i\ Ravennate^ la tua è proprio fatica 
sprecata! Qnrtruomo serio crade più, dopo ìl 

meno di L. 3 ,500 àvrcx^hnp un D I P I Ù ' fìsso 
stabile sul loro stijjeiidio^ E quale ; sarà "que­
sto di più? Ciò non è preci.sató, nò lo si po­
teva dal primo articolo: però non è mestieri 
essere un' aquila per' comprendere che il mi­
nistero il quale ha proposto la legge, nell'es­
sere obbligato a manttarlà ad effetto, rion%ò-
glia renderla una'Illusione. Anzi a questo pro­
posito noi aggiungoremo, per informazioni ri­
cevute, in vìa però tutta particolare, clie in 
ciascun ministero si sta di già studiando il 
inodo di ridurrò' gli organici nel senso dì daVe 
le promozilìni a chi spetta, abolire gli ultimi 
posti vacanti, serfiEli dei'fondi '^i^ assegnati 

-mm ' 

V E dopo la esposizione di queste, cifre,'.nuì-r 
Taltro vogliamo aggi\iugerev L'aujrtyento per 
vi;»ra,;i: piccola, non lo, neghiamo, nm è , cou-.^ 
sentaneo alle dichiarazioni fatto dal-ministero; ' 
è 'un pcgìio una _cf(/)aJT«. dì, quella riforma *; 

sî radicale^ che il presidente del Consighe ha,.; 
promes.sp di presentj^^^nell'anno 1877 ̂  mà^f 
non lo sì può cUiaixiar^ una fiovbellatm^a^ Sta^^, 
bilire subito un aumento dalle 210 alle 23{> 

• • - • ' 

lire annue,,a vantaggio dì quegli impiegati, 
che ora hanno imo stipeudìo iìiverso da queìlti, 
dei loro compagni delle amministrazioni Gun-
trali, e portarlo dalle 230 alle 450 per queUì 
i^esidenti In Boma, non ci sembra che la siiw 
cosa da doversi disprezzate, né éiamo c^^^tija 
disbrezzoranno i.-^ostri impiegati concìossia-
cbèessi abbiano il buon senso da compi?ai>-
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4ére die i l mlnistóro p ^ ade^o a^^vrel ibe 
ptuto fare di piifrAggtììngianltì sc^tàfito elle, 

tiegli aumenti da noi {irevistìj ; nòtì 'abbiamo 
tenuto calcolo di ciuéÙó^iondizionato àtabiUto 

i^U'articolo 7v per vi'aumeiito,^o\|W^ 
<li; soggiornG: agli ithpiogàti scà|ibli, ^ l i àm-, 
tìioftìati con prole, ed a tiuelU-̂ che hShno dòn 
loro i genitori, e cì sianio limitati alla più 
infima ipotesi por Taumento stabilito dall'ar­
ticolo 1. / ••'\.--' ^ • ;0 

Dopo di che dicììiaipi|imo ;^ki^|9 l'incidente* 
•ed aspettiamo che i giornali dell'Opposizione 
<;ontrappongano al progetto di legge del mi-
THstefo DépretJi,: qualche altro .dei loro amici 
cha ressero la cosa pubblica per 16 anni. Per 

ben contenti, che una volta finalmente s^|]ji 
voluto'fare:; per essi qùalòhé^cósa dr'meglio 
•oeite ciancio e uolie tuliii pronio^se dei pre-
-cedenti ministari... 

Cosi il ÈersMiGrè. 

1;coa|ÌKtÌ ttoti sfcero:d^^ ftlgr|K<i le o ^ -

^ ^ 
'•-&y t i h a i ^ i milionr;ìprecate. 

"w'Zana^delìi ormai ŝ  è; tepo^^essatf Jai 
tutte ie principaliquefitioni rìÉettontii i lavori 
p u b b l i c i - r r ^ lo - • * ' ^-- - '^ p neiT25^glornr dr 
discussione eh'e#Ò sostenne i;ii | ianfi3alla^ 
jitiera ^4 al Send^.; Zanàrdelli g o f i le s l E 
Jatie di tutti ì partiti, la sua: lealtà, la sua 
onestù, il sue l^ègho sono da tutti appre?:-
zatù Gli amici dì lui temono pel soverchio 
lavoro 

\\'-^H.~--^.^i-'.^' '-
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l l l ^ ' i r — 

i - : -

•'fm 
Iticipattì centocinquanta lire, Q;;dopo V è^auri-
lilentQ ;dì tali pratiche:,iLcay;'6ìolÒ coP'wuf-
}^m ed elaì^^ata relaxione hà^fatto conóscere 
jqlieimcomii^ era creditore ^ r s ^ l'ammini-

Irazìone dèi sig. Mion di tre o quattromila 
lire. Sorpresa 1* amministrazione del aisnor 
iMion da questo risultato rivide da sapientej 
amministnitrice ì conti, aitrovò cho la sua 
domanda di credito era giusta, invitando il 
capo deir ainmìniHtrazione di Boara c^v. Qiolo 

••". 

^ - ' ° 7 2 ? ^ ^ ^ mezzanotte d o p : aver a fare lo stesso. Il sig. cav. Giolo senza hv 
dato.udienfa?; alle cinque del ma|tino è nuó-- Ì>ÌVC 

- i j - , 

X5 JSU 3 a © 2sC J ^ 

fNosti'a Corì'jsponàcnzaJ 
' '-•''...:• '^ - • ••• " '• . '•• ' 5 " V l Ì g l Ì Ò . ' 

It Voto del 2S giugi^^ porterebbe di ne­
cessità diiàf-mòdifieazioff^l^ iWcessé posto 
;^fe%htro riéi; xÈÉSWlM'l;Ecèo' il quesito che# 

#iawJtn2tano coloro che di almanaccare di poli-
^ìiìu éi'òccupano. Vuoisi da',taluno che la ri-
oliizione di'sciogliere la Camera sia venuta 

appunto dal'vòtb 28 giug^ò^per non fare posto 
AÌcefttrotìtìl ministero. * 

iSp'no;' Vóci cÌi*io vi' njilSscó da semplice 

vamente al t a^ l^ i^cQine vìddi atlhUnciato 
dal-!h,n%)(3, loV^̂ ^ e Pònor. Brin sa­
ranno a Venezia per la metà del coirente 
.gglìò — 2anardclli oltre ,a Belluno, visiterà, 
Venezi#'éygiji|>ggiàs;fia prima per la fjjrrovià^ 
le altre per ì^^^rria^uestiórfè-lagunare che 
osso vuole vedere sciflla, e 4eVniie*fif?ormazioni 
suonano che esso vorrebbe vedere sciolta 
la questione lagunare a seconda dei desittori^ 
delle patriottiche città interessate, colla sai-
vezza pero della terraferma, chB'̂ non intende 
rimanga danttigìata»-, Esso conosce ' ormàl''̂ ^ 
pVòfondament'é tittte le questióni'-che sì col-

- , . 1* -

legano alla laguna. • - ^ 
Roma incomincia a spopolarsi -^41*urìsto 

Grazia o'̂ iì benestanti' voltiuo' ui bagni,^lìa' 

dare ì conti ordinò che fossero depositati' 
mà^ i"V"i"nlo camerone tutti gli oggetti di ca-

* 

f i 

ì^y^^ggiati||a-^ V':R|^^(3^Ì trave^^^ se tie ii-^ 
fraan-gonb. . -. 

f'm'tìMM'^ um-H ' •• • . • . L ' 

ÌM ^ *. ', E ' f 

"cromsta, senza fare commenti. 
• -Se- però entrassero^\hei'mihistorò Uomini 

dei centro vedremmo quelia tentennante poìi-
t(ca che ^afrfèàno' fare i PeruZzx e ' compagni, 

' ' 
- - 1 

- ^ -
S ' 

ovverò;guél%|i<^'^ contegno dgt^RicasoU che 
SQppe^BriCsémpre essere Opportuno nelle grandi 

*^w.Ktì-

- i ^ i - ' — 

h.-.!--' 

qtiestioni. Bèti venga, a mio avviso; lo scio-
alimenttìPsè potremo per esso schivare ' il pe-
AitìlPidiiun tninistero impastató^cbn elementi' 
^l*ceiit t^ '*il-paese ha bisogno di posizioni; 
ie t te , 5 sehza^'sbttitói, s i i fe i , f f lbiptó^ 
poi ijia ministero attuale uria mSlfgièVariza^*^ 
sinistra ? Se guardiamo alle ' prÒH r̂nòiò mferì-"̂ ^ 
dipnali e romàne non ne dubiterei ; (gualche 
| i t ó o può' elevarsi circa il risultato delle 

elezioni Hgùardo al Veneto, visto l'esito 
delle elezioni amministVative tiorì ' so|lo, ma'-

i- anche perchè i deputati di sinistVa'dél Vèneto 
non ebbero agio ,di poter addiiriostrare gran 
fatto,la loro capacità, il loro buon volere. Un 
deputato nuovo alla Camera^ ha""bisogno di 
acclimatarsi a queir ariibiente, deve studiare 
le grandi questióni, p̂ onpsi "aff^i t jèi^ degli^ 
steri, e per ciò' tutto occorre •-studio;' pei-'lo^' 
itudio ^occorre ^tempo, e quindi non sonò 'a' 

condannarsi quegli onorevoli^ che per ristret-à-
tez2&;4i tempO'̂ .non poterono brillare nelleî  
lotte::parlamentariÌ A 1 ^ (però va tenut^^ 
conto dei voti' coscienziosi,;,dell'dveré con-
tribuito a far cadere un sistèma di governo' 
che ebbe fine colla votazione del 18 marzo; 
e, se rieletti^ potranno in avvenire addimd-

• i ' . - . ' - • 'j T T ' ' • . • ' " • - ' -̂ ^ = 

strare che essi .sa,pmnno pesare ancor più sul-^ 
rindirìzzd governativo^ 

ì giornali df^Ua^capitaS^vi-ìfeannò già rétfati 
i particolari sulla morte dell'iìluslre Giu-
soppe Ferrari -r;. esso per la prima volta avea,. 
quale senatore,|presa la paro);|^uel 29 gii|gji^^ 
in Senato sulla convenzione di^'Basilea ,^- fa, 
Jl:ultima! ; . : \'^ * 

Nicótera è ritornato,|jei ripiglio ìF lavoro-r,: 
Nìcotera lavora'sempre al ministero fino alle, 
due ore del maltiijo,' nulla lo "distrae.; e dav-/" 

% 

£» 

•—•Alle, ore 8 antimeridiane dî  
fièri.;(5) mentre urta parte del 71 reggimento,, 
fanterìa tròvavasì al Campo'tdiiMartlIrpei so-

(liti: eserciziì, un soldato :iéd certo Luigi Pran-
sdini di Lucca,17" usci inopinatamente dalle 
••lllaie,corse difilato a pittarsi nel vicino ca-
naie, i-7- Accoetoseno il;Soldiit& GriòvahniiPan-

fciera dff^enezia,;appartenente'OTicprpo ^del 
locale distretto militare, lo segui e, 'vestito 
,com'era, si slanciò nel canale nel generoso 
lintendimentQ, di.salvarlo. Povero giovane ! Ap^ 
.pena avvicinatosi al Praudini fu da questi 
affe|:r|to coU>tutta la forza che dà l'istinto 
inaurili" ai pericolanti, e così stretti l'uno 

ir altro, colarono aloiido! Inutìlv.Ì coraggiosi 
'tentativi fatti da un cameriere , per soccor-
l-eî li. Pochi istanti dopo si estrassero d^ quelle 
acque Jatali i cadaveri dei 4ue: it^ielipìff * 
•|vàni^" , : 
i 11 p^yerq^.^nciera;;|!ra fino a pochi giorni;:^ 
fa cameriere all'Albergo del Vapore. , 
t UffllBa©. —- Leggiamo nel Giornale: 
f Ci viene riferito che l'onor,.̂  Mu}ghetti, ap 
P^'^l'?SM|Ìa,,:fteliUepMtato 'di Tolm<|||^,^or&-,, 
^ole Giacomelli^ debba di giorno ,,in ,giô ĵ ^̂ ^̂ ^̂  
yéhire in Ij^riuii. Egli visiterà la; .ìiliea Poa--
'ebbana nel troncò ancora da : costruirsi e. 
ndi'à a Tarvis: poi pel Pilifero tornerà nella , 

nostra Provincia. 

sèrmaggio, i quali col decórso dj alcuni anni 
marcirono, talché il Comune quando fu co-
stretto iaiVenderlì ricavò dai medesimi qualche 
centeiiuio di lire, mentre se fossero stati = 
vonduii, sotto r.ammiaistrazìone Gìolo sì a-.' 
vrebbe dal medesiml,^^a|llJo oUi;tì,,d^eniU^ 
l i r e . • . ,: • ' - • - • • : i i , •. . ; " ^ 

• . • -

JS" amministrazione MlÒn fa insistente e nel 
tempo stesso gentile d'invitai'e il cay^ Giolo, 
alhi revisione delle pexzo giustificative ' del 
suo credito di lire tre o quattromila, ma essâ ^ 
sé n' ebbe per risposta il silenzio e la noii 
cui^ànza|;del .i?p^ &iolò"—, Da quello fatta 

jnasce^Vseguénte dilemma; 'se era vero che 
il^^omunó fosse creditore verso raniministra-;^ 
zione Mion di lire quattromila, perchè il Sin­
daco cav. Giolo non le^rjgptè. li) nei caso ne - , 
gativo, pjerehè^ha lasciatòftarcirecon dannìW 
fil^vàìitissimp del, Com,une gli. oggetti dì ca-1 
• sermag^ìo,? Nell'un caso e nell'altro si puoi' 
jdire iaiquosta saggia amministrazione'? i 
r Intanto,!; a ^ ì n i . t r a z i o i ^ ^ 

ha dovuto-pagare a| sig. Mion lire quattro-; 
l m i W ^ e - ^ l \ i r » ^ M t à 
^caVV'ha' lasciato il siio pósto con una arnmi-. ; 
nìstraziòn'e ordinata,' qùest' ordine èra solo 

; apparente, imperocché péi^iifessere' niaggior^*^ 
mento, portato in trinfo tenne esc|u|pia'pàs^y 
si^^tìi, dìjiyOO, lire, chèjlaeciò-in^retaggio a i 
•suo successóre, !f|^quaì& come: Gireheovdòvette 
portare la croce della negligenza delcava-

oliere Giolo. • 

I 

tamai posti in quàlja strada, ortltuando im­
mediatamente i l ^ r i necessari. 

Sopratutto metWitió spfct'oociiio délPuMcio 
sanitàrio il letamaio dolio stallo dell'albergo 
alla Stella éòra il quale confina con la via 
Falcono|ifie riceve le materie di duo corti, 
iguesta fossa a p ^ ^ v i e n e vuotota due volte 
al mese infettàrif^^rribitinente la contrada.., 

Una visita che si volesse fare*W*qiiel cor­
tile da un ispettore sanitario darebbe ai'go* 
mento a pronti e salutari provvedimenti, 

Dopo si faccia una visita alla corte dolio 
stallo della Fascina, j i passi nella vìa Musa-
ragni e si dia; un'occhiata alle Varicl^^tSrtè 
sitè-"1n-,qAieUa ,̂con |̂l?î aiî ,̂.-.-, " . ,_^^^. . • 

Siamo corti che accennando a tali ìnconve-
fermenti, abbiamo reso u 

L I ' 

abitanti di quello vie. 
^ Ora attendiamo di veder all'opera il mani-: 
^\W- i '^k-i-u :• . ••; 

•ponsò ancora dl_-slubilire 
donne. 

rari servigio agli 
11' I 

I • 

M Padova non si; 
lld bagno per lo 

• 

> Molte città pròvviddrò^décg^j^èamildtì a 
4,0 si spera iche que9^|f4>reposti al pubblicò^ 
bene vorranno seguirne l'esempio,. 

Anche la donna ne ha il bisogno erf ìl di-
irittp pari airuomo. - , ; •'•' : 

^ " r 

^^«frlotoBsata.'— Questa mattina (6) alle, 
l ^ e 7 riUustre prof Tito Vanzettì proJecìova' 
'alla importantissima òperazioriò della ovario-
ftomia sopra una giovane donna. Il difficile 
^atto operativo non sì avrebbe potuto eseguire 
inè^ con v|^aggiorèi,precismne,.nè cbh maggiore: 
•sicurezza, del che rion èra - d'altronde^^ a du-
Ibitarsi avendo il prof Vaiizetti una fama ve-
,ramonte mondiale di esumo chirurgo." • 

Facciamo voti che la odierna, ovariotomìa, 
'la quale è, se >non erriamo* la-72'' o la 73 
iche si Sia praticata m Italia, abbia un esito 
1cosi-fgtt#dr^eoroHai-é appieno la ^^cìènzf e 
l 'abili tà!(Kmìàrìssitó òper^^b: ' • . Ì 

itoT-a-J iSB^I. 4i,Ieri sera verso 

à 

1 •- ^ ^ - M 

• : / ! 

* " • . •• .un 

S'SÉS^^^ I Ohe ci sìa ta-

^ -; •n:^mt'^ 
•pf^ì 

La ,,GajJ6'to. scrive.;] 
-'- i 

Uno scaccino della;nostrà-Oàttadrale, rifmtò 
poùés t i giorni còri ribiittànt^ cinismo ed 
\ l ^ f - ' . i i • • ^ < :.;- ' > • - • ' , " , • 1 5 4 ? i " ; - . . . ' _-^- a . : - •• t . • . 

ingordigia di denarp, di, prestarsi al seppelli-;, 
mento d'un fanciullo di meschini genitori, 
| e i ,auaU i|, ̂ ^rete ufficiava gratuitamente, se,̂  
P^Sl i - s r^ | a ,c i<)^ che pr^te^i^e^i^^p valse; 
^eila povera na îdre '̂à saziare^Mfame-di tì^^^ 
^to cerbero il vuotàrarU le sacco'ccìe fino al-
L" ultimo quattrino. 
I l iovAgo. ,— Il \Po2csÌHe a,nnuncia che alla 

' i l ' : 1 1 ^ ' I ' • ' " , ' . ' • V . ' 

Reputazione venne letto un dispaccio in cui 

vero quel ministero aveva bisogno di una 
niano vigorosa. Badi-'però il Nicótera, e coni 
osso gli altri-miniBtri, badino à sbarazzare gli 
uffici dalla scòria accumulatavi per i 6 ' àii'rif,' 
polche altrimenti essi'faranno iV lavoro di' 
Penelope —'-ricordino che le creature dei 
MinghettiidéiCantelli, dei Vigliarii, degli Spa­
venta non pWOno.'amare; né Béri servire,! 
D^pretis^M Nicoterajvi^^MtìtVcihi, i; Zanardélli: 
Mario alia scopa' una buona volta, e lascino 
pur gridare— è questa una dura necessità. 

Depretis si'moltiplica,'e' anch* esso lavora 
d i e ia.(|jtte, egtialmcnte^ il Mancini che non si 
addorrnenta siil^^^tVòro d#%òjàìcè Penale,,e 
ora tanto più che s'è rimesso b'eUe insalate. 

-Nel La Francesca ha unconscìenziosó e va-
1 ^ 

lente collaboratore. 
guanto all'On. Brin, il creatore del Duilio, 

non è pago delle lodi tributategli - - esso ijensa 
a creare quella' marineria clie in sedici anhi 

Ifrimrmisettetnbre. e còmrinii di'òttobre ÌF 

, ' 

restante tronco Léitnago-Bàdia. 
Non dubitiamo cho le promesse si tradU|):À 

X ^ q^nfo prima:in ;f^g.,compiutp,, ., 
ÌBai.3iii'a?a*itìaMÌ. -^ Oi,smvono :. . 

• •' ì . - ' • ' v -"" ' i ' • ' ^ - ' . : • ' - : ' ' - V i i a j e - ì ^ , • • • =• V .- = • . , . 

^ ne}ftUv;i^^ di 
coaesio reputato giornale cne tende a retti­
ficare la mia in data 3 luglio, mi ò d'uopo 
spggumgere lì seguente fatto, Jl quale,a luca^ 
meridiana'proya^ che interamente sussistono 
1̂  "dichiarplQgi^^ carico dei sig. cav^-, 
liòre, Luigi Giolo — Eccolo —- Il,''si"gl Mion 
eDoe a Tornire air,amministraliÒne che aveva 
capo d sig, cav. Luigi Giolò una grandissima 
quantità dì oggetti di casermaggio^v^èd 41 ca'«% 
v^lier Giblo avendo chiamato per se^i'etaria 
^^tcpinale qrilll^ siiâ  cr^^pitófe^i Goleitti" 

luno ilquale lavori colle mani -e coi piedi 
perchè trionfi il candidato del suo cuore, ciò'; 
è spiegabilissimo e noi non ci abbiamo nulla ' 
a ridire. ' ; ^ 
! Ma che un.sìtidaCÒV'il quale è ariche au­
torità governativa, tragga partito dalla sua 
pt̂ ^M^BÎ ìrtS^ '̂ ^̂ ''̂ ^ agente elettorale,, ,qj||gT̂ , 
sto "ci- pare contrari<r^?Ìlla dignità della caiicÉI 
e all'onestà deU'uoMò. 
, Ciò diciamo percne.ci consta positivamente 
' , • • • > , ' . •; -1 ' . • . . • • ' , , - 1 1 ' • • • , • • , i % ; 4 ' ^ ^ i H f p 

che due sindaci giovanetti del nostro distretto. 
enfantaes dal "'̂ signor Bruni quando i con--^ 

"sorti^éi'anp.-sul puntodi òàpitomboXar^i^i s^ri^ '̂ 
a^MiYvtmì^l^ m^M^S'^gMp' 
pini- éfettòrali^ie-la.esercit'ano'Hion lirio zèio ed' 
lina attivila mvidiabih; ^ ; : 
. Noi invitiamo qiiei,signori, a nome nostro.^ 
n^^^Qjo^,n:ia :a .nomealtre^icli mpUi elettòrii^ 
a smettere è ;̂||s|̂ icorÈlarsi'̂ Clie essi, pèrviaflcû o'̂  

. • . i - ' .H^,>.; ìy:;„j : :^i i ; ; ; ' . : ' ! - ' f ; . ' " • • " ^ • ' • - • ; • „ • ; r ^;:.':;-^;h'.i^-<^••3^.tf". "*•• 

posizione, devono rimanere spettatori 'impar­
ziali della lotta elettorale. 

•r^^ 

Ĥ À 

le ore 9 l^^ all'osteria della S^Ji^rania fuori 
jdi„ Porta Codp,lunga; stavano seduto alcune 
persone a pr.endere il fresco,.Quando,4Lf4, 
ire una puzza orribile, che ^mdava aU 

tando quanto più si avanzavano due botti di 
materia estratta dai depositi situati neìla ' 
strada di circonvallazione fra Codalunga e Sa-
.vonarola. '••;i§^:: " ' ' ~ "' ''''\-"/,.,;",,""• •"' ' " 
! Non abbiamo potuto sapere precipmente 
tìi; quale impresa fossero quèìlé du^%>ltip}l^> 
fa t to - i t i chea^ è tìna^^^^!^ città 
^iper il Municipio, che in quell'ora^ che ar­
rivano le ultime^ corse, e dopo tanti reclami 
fatti in proposito, non si abbia pensato : i$ 
provvedere -a tali sconci. 

T ;*.;?* i 

stìero quaiidò eritraridò in^^città incontra alle 
ore P ii*^ quei carn,^*,sente quegli effiuviM 

'Multe 'é' multe senza misericol 
^ ^ ^ ^ ^ ^ i c i p i o 

• : - r • - . ^ . • n l ' - ' J I l l ^ i " ' •^^.«^••:^!!^^^fi?^;2.' • - 1 . ^ J I • .-•-•- '• 

Ciò, vi te fili «lice d i n o i . — Leggiamo 
' in uria corrispondenza da Padova^ 'al RiftnO' 
vaniehto: , 

! • , • • 

S ' 

(c Córre attualmento per Padova la j^rando 
stagioue; lo spettacolo del teatro Nuovo, eie 

1 
1 '} 

plire di Rovigo, che sebbene ira politica.non 
vìva oltre la tomba, sono costretto a dichia-

: " • - • ' ' 

rare che non sapeva fare i conti, e quindi fu 
costretto il'̂ isav. Gioia a ricorrere a ,un altro 
clritabiie di Eovigo al quale gli vennero an-

alleizrla, ed in parte fors'anco di benoficonza>̂ 3̂  
Già sapete che -lo spettacolo del-vTeatro, 

dopò corsa sena burasca, , va adesso riiuet^i 
tendosi. in grazia del bosllo Pietro Micca,c\i0 
per se stesso,ì|^e per la esecuzione soddisfa 
pienamonte,fietmerita tiiitì i l f elogi, ed ìtpffi 
grande concorso, bpenamo che lopera DOIOT 

rcs. che fra poco e forse sabsito andrà in 
• ^ • , - , . , = , - • • * 

scena, varrà a restaurare completamente le 
'sortì deirintero spettacolo, ed io non man-
chefo a suo tempo di tenervene informati. 

Sttlaàtc paaS^^sItfa. -— In pochi giorni 
nella via Falcone avvenne un caso di difterite 

r 1 -

•séguito da morte, e quattro casi di vaiuplo,tloi' 
quali uno seguito pure,da morte. Dopo tali 
fatti è bene raccomand;i,re quella contrada 
alle cure del municipio, perchè senza indu-^ 
gio si prendano dei provvedimenti por togliere 
la pu^^a intollerabile, che esala da molti le-

ìvidi Padova, caldo sempre del bene della Cittàv^ ^ 
e dedito sempre ad accrescerne la gloria; '̂  ' 
i. Vi t ine coij^iderati^ io tre ^olumt èibilliniì* 
ereditati scia TarqyJrii.Of sotto; il titolo di 'Star-:.;-

^JuU:e-Henolamenti interni ed WteìHn:' 
*' ! ' ' M à ^ - ^ • • • . , - • ^ : ' - ' . ' • ' • • i ' ' ^ \ '• , 

, Visto e considerato che non no, ha fatta 
mai una, che potesse andar, a'̂ '̂ 'Ycrsi a' suoi 
dilettissimi sudditi e • concittadini, e che nt^M 

'4utiJiP,/Brpvcrblo ebbe a dire « e$t nìoditsiì^ 
->i<.\ 1> 

i Vistò e considerato ;cìte il suo buon'|lpolo 
brontola broritorii/ ma^Mne,'quando'.il volesse 

^ l i sì genufletterebbe davaiitì, come il popolò ^ 
Ijg'Aldorf davanti, al palo fatto innalzare ^dal 
•'balivo. impij^iet)'^" ^i' ---M'.-. -•i\; wii,;::;••• T' 

' Int||fogaU.;gU ^arò^ ;del;.';(T|gjt#i# e: deL 
^ GiMmalejii^adóajà e Uì^wpolano Yeronese;:] 
> • Avvisa che dentro all'unno corrente 1870 
'finirà la selciatura di varie vie, ed anzitutto, 
ideila. Viai*S;' Clemente, acciocchò le signorine 
che "brairiano edificarsi alla banda in Piazza 

;iIJnità'tl^'Italiarrion'abbiano j)iù a òÒripromeÉ-
tei-e i^òhtiìl^i^piHdìSi ed;i\piMòsi stivtìetti;' 

Che prima della fine del ràondo darà prin- ' 
cipio ai lavori di Via Petlroochi; ed intanto 
nominerà una Commissione del più eletti in-

,.g|gni^per le. debile mìsurazio»i,/^^Ì a ricor­
danza e similitudino di quelle def;SàIone; :': 

; Ohe^iJrirna di dètt||fine del mondo metterà 
î in discussione una qualche lej:fî e sulla , puh-
blica pulizia e sull abolizione dei filatoi;-di 
ragni.... certo che dopo eloquentissime ora­
zioni la provvida legge verrà respinta a pieni 

voti;" 
Che si propone di aumentare serisibilmente 

nello spaziTOMn^bieifffìPil personale delle 
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[Guanlie Municipalif non accettando in e330,| 
•KO non persòiio che non ribbiario mai lotto iM 

'• • ^TjrS^i- • ^ . ; ..V.."""' 

Gaìateo; .' ^.^^fi-'< --• 
% 'Gll? :̂iUualnaonte.peF4!*V^^^° "̂ P̂̂ ^ Padova non 
«iCr(V5 più̂  l'ibi^scibiié..,.. tanto ì tnoslruoèi 
toncepimonti do' suoi rettori l'avranno ^tr^^ 

Giù a, nòVK'tìd , edificazione di chì^Vòr'rà> 
affidare alla storiàiiinojjtri fusti municipali. 

'giBimniT-i-nmuMH 

tportatà dai generale TchcraajelT ad Ak^Pà-
nlankafu annunziata a Biiìt^rado al suono dì 

. • 1 * 

iamìjùvo. ; •••^mm- ' -i 
'Tfe truppe'serbè^presoro ai Turchi .dìciott'o 
cannoni, tuttejeinunizioni ed ì̂ vìyeri. Ora 
marciano sepra,Spila. . 

Alla Borsa uni banchiere turtio invehtò la 
notizia che il genei'alo TcìiernnjofV con 6,000 
Serbi erano stati fatti. priiXÌonieri. La, notizia 
fu subito smentita. 

mmm-
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. ^«iriacjw... ,Miia| acrlM. — Giorni,sono a 
^Uiancy^^rpne di S..Malato: diede î pa se­
mionda aecàllfeia dì schérma por assister&qila 
.(jiiide BÌ pagavano lire ^30, diciamo ÌJ^X?!. 

• Kpjpure ";- scrive WPnmjolo — vedete cosa 
T;UOI .dlìre l'avere una fama' legìttima e meri-' 

" i dilettantiiho\v;manòaronp;aU'app,eUp 
e quelli.Ghe ebbero il coraggio 4|^spehdere 

:]e venti lire, nbn furori'o-i numerosi, -ma^ ito'rt 
l'urono pocliisaimi. . .,•••-.^ V ' 
fcCrarcKKiarono col barone Turillo il cavatiere 
Ivougier, U,f59nle Pio Lacqhe«i,,il sìg. Emilio • 
,;Conti, - ^ tre buone lame, oon^éui = Dio...ci 
rlcanipi dai dovei' batterci sul Serio. Hà^ho un 
colpo d*Òcbh1b'; tuia slSì^zza, una prohttiiKza 
: , . " ! - • • . ••' • i é m m - ' ' -•• • • .'^.i'it-i\ • ' ' • • , , : ' , ' 

•^x movimenti, una precisione di colpi e pa-^ 
.|ate, trutte JorQ. . ̂ ^ . ^ • 
1; Mai^H^^J^af^ atiractìon deiltPtttUttinata fu 

iiastìàltb^^dl^kda iVa it bWrò:ne dì S ^ Malato 
.^Mlramòsò maestro militare napomtano si-

^ 

::̂ Î3G informazioni telegrafiche del DìrìUo Ì^QKÌT 

formano i successi olty^utiduirarmata serbaV 

^ ' 

Ulti • ^ ] • 

• • > 

; |nor Masieììi —t #Ìff?*ÌÌ le^sf ì Ì ìe dì M-
Uogna e di Siena r-^ dove riporto premi dal 
ille, dal princi|>o U.niberto e; dal principe A-

(Questo Sig. MasifilU è m\ v̂ î ^̂ i demq(ii|i, 
: itgìI%r|:òbfléto, prónto — con"ti'n òHcliìo che 
: non falla mai nn colpo, ne una parataiv^i^vJl 
barone di San Malato ha trovato un coinpe-

•tìtore ,forjy>idabÌle; ma un avversario degno di 
Uui. L'assaltò 

Bai Popolo Romdéo: 
- - - MgrmÌàfWI:^o. — Trieste, 4,30 p,j . 

; Il generale TschomajeH" progredì oltre Nissà 
disperdendo una colonna di turchi forte di 
4 milavuominì. preae Ak-PaUu\ka. - - . Il g e | • 
nerale Alimpies sUpiìrò le ,trineeG esterne tli 

IJeliha còri gravi pèrdite^ |i ^ 
Il bòWlóle russo à^Kfgtisa portò iKtruziorti 

ai montenegrini. , . \, •• . 
J ; CeitUjnCj 5 luglio. -^ Trieste, ore 4.301 

izipne politica peV \e cose d'Orìctito, aVea datò 
loro appuntamento in Torino pel' la mattina 
idi mercoledi. , ̂  

t^rediamo (juest ultima versione pm atten-
idibite. ' . ' 

-Dispacci tolograuci. della Bilancia di 
Fiume: 

Budàjìeslj G. — ti reggimento generale Mo-
Unary qui di gtiarnigióne,ricav,ette,ordine dal" 
.Ministero di tenersi pronto a marciare entro 

> 

M' ore verso il Sud. 
Essegyj, 6, — lì battaglione qui di stazione 

del regg* infanteria N. 39 fu mandato verso 
Brood e Gradiska a rinforzare il cordone mi­
litare ài òònftni. 
. Versò'i cbhfini vengono mandati undici bat-
• ta^lioni d'iiifiUitcrìa e tre rea2.. cavallerìa. 

4i 

cori itiOb Miriditi, unitisi ai tij^hi, marciano 
contro i Montenegrini. Ieri V montenegrini 
bivaccarono a'Valennìa, dìsti^ettò di Bè^gnani. 

^ 

ÓL h i u . 
f. 

O D * . ' • 

^1 
' - I 

Belgrado, 0 ." - Tosto che sarà presa,Nissa 
'̂ fl principe Milano-sarà proclamato rei della 

erbia. 
i 'Costhnlinopòli, 0. ~-
riconoscere i principati 
tanti. 

V l"̂ - "/ 

La Porta ricusa di 
vassall^quali belige* 

. • ^ - ^ _ -

r. 
'-•• •'-•• 

V I 
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fi 
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-4 
• • ^ 
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t 

•A; '••^tMlm 
ì due bravi itui&^tt^i-itoii fu 

. I&iVo *^^!ÒffiM-ahÒziÒnÌl^é^^^ 
g^ra fu terribile; in certi punti minacciósa. 
^;ll barone dì San WmS^ifc#%.leva ' " 

'^|nt£^y.al Jia^ielli.W'il Mtisìelli non voleva pa~ 
. r^re inferiore all'altro. - ; • i. 

iJC'è stato un. memento in cui questi ere-

j : ^ Non :è.;Vero, risponde, mandando fiamme 
'dagii'occhi, il barone.'' '̂ ' ìî fc; : . - -

]-— Badate signore clie mi date una .smen-
i-'tìta. ' 

^ ^ ^ m-i • • 

" Badate che non la tollero. 
-^ 'P'JVP' • f 

L J 

'4 ,M 

I 

Ir—.,Sono pronto ai vostri :ommi. ?Levmmô û ^̂ ^ 
',bOttone>,del fioretto, e..., avanti. '̂ ^ 

i \Accetto. ' . . 
• Il pubblico _che;assisteya alla sfida, giusta^, 

ìì|ente; CQmjTfiô !̂?̂ ;;si,.lìO^̂ ,̂̂  
t |yj#ipi^] |gj(^^i Bah Malato, chi cet̂ é^vci .tlì'̂  

v.a|qnìetare il signor Mastelli. . ^^rw' î'» f ' 
Ì M ^ la^ ĵoSa^^feiira bÒéf?^^Si tenitì ;óiié:m.^^ 

iV^eV'cpintìtRt'iìneRIS àvvefiiito sabato fra i 
, confinari montenegrini ed i turchi a Podgo-
ritz ,i. turchi fùipnp respinti, , > jj* 

\ r • I j 

: WlprincipeNikita è centrato ieri nell'Erzea 
' . • ' • . " ' ì . ^ 

l i ! » : , . j . , i . ± •- - , : 

^'^''Coiu ÀmQVidim:iì0Mé^mm N014 
velhute de Jìoiien i. seguenti dispacci: 

•e: Londra^ i. luglio. — Il principe dì GaU 
-ìés passò in rivista t̂ ggi i volontari a ' Hydc^ 
'Park. Vi erano 2 5 ^ 0 volontari e iO,000 uo-f 

^ in i i | àyruppa dì lii^^^ dei quali , j i ^ | i ^ ^ 
miraì-ona^^l^ magnifica tenuta. Gtli-7mrj'ft/ts 

sHvevano i)q.-̂  sij^iniucato uellicoso che tutti 
F 

• • y i j 

^hanno notato; 
^•^^'lond^aJ-2'ta;fÌ3.-^ L*ìimmihistrazioRe delli 
guerrji;è^qui^ fcl^^itix^ 

Jjli dato bordine ; di; partenza a venti: ; ibatttóri^ 
di artiglierìa, chedevono essereàMaìta pel 15*\ 

^Otto ressiuienti inalesi hanno pure avut^i 
: ••••,.- • v . - - ° v * ^ ^ ^ " - . , . ? ; . • • - , - ' - '•••• -'̂  ' . - i ' ' ' t ordmp di partenza; e si imbarcanp oggi o dori 

•0^ 

iJoma, 7. — É positivo che il ministro deî ^ 
'laVolî i ^tì|^b1ìcì^^Za^ 
assieme al ministro della marina al'20 luglìoì-f 

A lui si unirà il segretario'generalo Bac-
canni. 
' Gol direttore 4ellfe ferrovie dell'Alta Italiaiv;' 
éignor Massa, venuto espressamente'a Roma, 
fu trattata la questione di diminuire, le ta-
rifi'e dei vìaorffiatori^iihe nel Lombardo-Veneto 

ĵ l̂pno superiori alle altre parti d'Italia. 
1-

i - - - / > 

, % — Lo Czar partì oggi d a l | | 
iml'1l*iri?i^eratore Guglielmo si jrechetó 

il;12 cor», a ^ a d e n per Vii?Uare;'i(fg^^ 
Michele, è andrà quindi a Meiiteu. •;.. - ;• 

LVabhoccanif^nto cpUHmperatore 4'Mstriàja 
Ischi, avràluogo il 19 corr,^. 

ROMA,;?. — Il Diritto difi^t «Alcuni gióìi^ 
,nali hahho pubblicata e commerìta^tl^'l^ho^i-
zia dell'udiènza a c f S a t a dal Re air inviato 
dì, un,governo esiero, la quale avrebbe avuto 

,,per rngioni possibili lo complicaziptìi della 
guerra d'Oriente. Siamo autorizzati'di dichì|-
rare ihfondatW4ale notizia, s 

spacci recano che ti 
montenej^rJni, che marciano vérs^JMpstaf, 
giunsero a l^evosìnjé;;' GU- albanesi ' S s l i a l i 
ricusano di combattere XoiteJl. . Montenegro. 

A^ f INOI?QU, J , , ^ , ^ ^ ^ p 0 . , : man̂ ^̂ ^ 
^ rifilun dispaccio/fu j^ibblicafo dal teatro della 
tgherra; i r Bey J^ìllr-Tunisi spedirà un regai 
frneniò' f U'^latamòpolì. Aloco pascià pari» 

domani pervienila* ,.' : "V ?• -^ | '4 î t̂ '" 
.UJ?P^5'S?à^ — Ĵ a Gornspondenza di Pest liji 
daiJ^i^nr^A'. 

H^miuiWi iflÌgKfeÌ%^4:fbteo u n a ^ ^ ^ 
ferenza CQn;A.ndi'asi5y; e ne: risultò un pienp 
accordo sulla polìtica estera.'- i 
: COSTA^TmOPÓLij T . i - ^ ^ n teiégr 

dif M^uktarvpas^ià dà dettagli iuU'uUitìib com­
battimento ' dì Bielina. L'è pòFdité 'del nemica 

.Sftno piò serieidlfjuelló che credqyasi da pHi^ 
/cipio. Esso in Bjelìna ebbe 20Q-monti e 700 

m^ '•r. 

l^-.i *'e 

,y. 

^^m 

Ij pisa^ 6, ore 10. /cipi«- i^^^o in ^jenna ebbe-JlOO monti e 700 
v Ieri moltissimi c^tMìni a p t ì a r t ^ n e i t t ì * W ^ « Ì dintorni,^ perdette un comandante,, p a i ^ 
lìverse" gradazioni del .partito liberale d'elìcî  -̂ ^̂ ^ .ufllcialie^alcun.e. bandiere,-GKg'̂ spM^̂ ^̂ ^̂  
citt#iff*della provincia, sì sono riuniti pei* co-' 
stituìre'̂ ^wn*^^Associazione progressista, la quale 
appoggiHikMmisterp attuaj?,, , .,, , lfser$:f' 

ill^eììa scorsa notte 'alSuni militi a cavallo' ; 

•1 % 'M ^. 

^ >^' * i 
1 — . 

^.7r ^^f=ìi'J^:i,'-.-:f T| ì 

fUlitói f<5rmanp tlùe dìvi^iipni che comiròfrann^u 
un corpo d'armata sotto gli fprdìnv dî  isir^G'arà 
net VPblslavi il vincìtm"'uella cruei'ra àesìU 

ti' . . . . 

attaccarono iH'esso Sperlinga quattro inaifa^^ 
| r i , che veggen||94^^({>re3f Ŝi a i i p r 4 a c - ' 
èànitamente. 
I Due però rimasoro sul ter,r^oÀ;,,^glì altiy-, 
Bare riuscissero^ a fuggire mei'c&'\V oscurità,^; 
ÀiEt̂ 'SÌ'ha t u t t a l a fiducia che.prestb cadranno. 

a Coatantinopolil Gliabifcàhti dèi dlhtofiii^ac-
xoigojno i,,fuciU,ehe41;nemico lanciò sul campò 

^̂  di: battaglia; Le aiittìHtà'presero tutte WM-
JMi?è ^'Ir^ppièfÙireli. morti. I Turchi, concenti 

> ^ 1 y 

i|i mano delia forza. [J)ers$'_ 
',^ 

•I 

M 

' I ' j 

eliéri sera sì parlava di uh duello. 
• '-fi • . 

|Alcuac , -brave ..persone,, oggi;, interposero lii 
.)c|'o' < ?̂Aĝ iî ,uffici per.i evitare- ogni dolorosa^' 
^ s l o n à . ' • • . . . . ' .. "'"•'•'• 

degUI 
i 

\l 
1 1 -t- F I 

". -' -. • I -r.-'V'^^^^ ' 
HbB 

: - 1 .: H 'f *.Aitii."^!:^(f^:ij?^ 
•rs^' < 

?^'^i 

^ fi ''-Y 

, ' • ' f - 1 

-'ik-ffdl:-'-'.-

•I 

î .1̂  

L I 

!l*reghiamo i mpdcvaii ali registrare 
q|ieste\ Vittorie: 

anciie. 

,net\Wòlslayi il .^incito 

^ >|;^,s^ccìnd9 cprgo ^^:jirm|ta ò in fòrma^; 
,;5ipn]ê .ed i l suo.sia):» maggujre è:igpìnto. ' \ 

' i, coPorts^òiitht dtìve conaegnfire tutta* armata' 
per la fiué^ tf fìllio, la^|)ii:t^^^bmplf^£^^iiz4 
zata che siasi finora vista, quòìla che fu bat-

, tezzata dalla principessa Luiga.^ .,|.,^,, , , 
<( Finalmente, aeri, al 4-vmyiX^nd Navg clul)^ 

*W%ener^le •ben' conosciuto tìa pllertò' di-feconir 
^Iftit tàre^lieSeérliue • tlorìtrìy ' 'còritò'' ''cW^ki^ 
inmesi occuperanno il^gitto prima di sei set-
limane, da ora; esli non ha trovato alcuno! 

' . ' l !^ , « fl^ 

ehfe'̂  aetèttasséVla'' scofìiiitè essendo cia-i 
•"• • • • " -^ ^ *'^' "'"•- '^- ' à 

'bSauuo4^er3ùa^d^^ d'un conUitto,^ 
^MiBpft;%****^'^- '-̂ '̂  •- é 

( . A l , . _ . = S l a 

M 

Livorno, 6^ 
' l 'Fu pronunziala'ds^ .sentenza nel processo 
contro r ejc-direttore dét .bagnò^^i^órto Wevt; 
r|;ìPf^È;av; Coronai il^f^^aitì'fu condannato ad 
l# t foTé ' ' è Mèisotto di' caaa^ di tjorza pei^'1^^ 

cbiiéussuiìe eMbviffióamone.» del 
giurì fu accolto con molta .soddistazipAe diiH^# 
cittadinanza. . ' ^ ' ^ ' 

i! 

S 5 ì .. .-

^1 '•IH 

I • . ' 
r -

? 
i. 

Òggi -ebbe luogo 'la prda^WiìibnWèl' òon^ ;̂ 
.• siffli'eri comunalitk la lista dei prOgressisi 
trionfa coi^,^||tamont^ a, grandissima,.,,nvasrt • 

.gioranza. 'Tr .^ '• .̂  ^ \ ^ ^ ^ , 
;IDomaui sì pubbUchermua,.i?nomi.; —r^.' ,., 

1 *• - .-•>:" , • : - ' • " ; : • . " : ' , * ' i - - ' i ; ! . r- i ' •"„• ; 

ì 
sfftìifi*;'ÌÈ!^> 

fp.leZioni amministrative eseguite donneniqa. 
oliberp,pe.r risaltato la conferma dei consi--(i; 
glìcri scaduti; meno, uno che fu surrogato Via-
u»i candidato : progrest^ista. 'Nou riuscì il^pàur 
ditìato elencale. A consigliere provincuile fn 
rieletto. >il'Sindaco Amari. * ': 

•—•'Bai ijt;)\s(:i//^ìt:/'t;; 

ij.jAirinfuox'i deì.telegr,ammi.£;h#r-?'letto^ri;tA'0-| 
verahuo p^^^jinnanzirmancand'hotizìe di: 
clfe Hlievo S'ph|iiétfmH'=Ét!ilÌl^^ltemélla^^ìier^ 

gJì^^^ife^tóriSttalì^É^'cltóVun aceoi-do ^fitìsil 
,per combinare tra la Uermaaia, la r rancia,! 
iJiìAùstria e ritulia collo scopo comune. d'im-| 

pedtre in ogni caso l'iiUerVenlo sia della Rus-j 
sia, si^'d^llUoshilterraAnott importa a favoriti 

.dirqualé 'dèlie due'paì'ti bellTgBràMi e. qheìla 
|;|;rat,tat.ijVjQi.a^ ^riguardp^ sienn,, abbastanza.^irioW 

Ĉi scrivono da Roma che sembra assicurata 
^ - . . . . I, _ 

4à favorevole vot^zioiie alla legge ^ sui pupti 
if|ànchv,aig|^t^i^a' 9r>p^^^ ,;di m|ltj 
s lhatbn; oppòi^iziohe che avrebbe il sue mlUs 
clpale fondaniento nella poca speranza che 
moltj hanno di vedere ostespfibbeneficio dei: 

t i . . . • - 1 -• I. . • . • 1 y - - . • .- _ 

.:pi|ntì franchi a qu-anto città sarebbe ueces-
saiào,>pei> faiusL.Ghav*questa-,misuraìiiriesca-, di 

: b^tteficioSffilicommHniio.jìi tutto i h paese; 
iBiffic^il ^sérU ^ l ^ c e ì a r f l WRcr l a j r ^ ^ 

ft^l^gl'P»i tli fanterie, Q moltP'^irUppe dejj 
^r|is,^ipa.:-.|=;7i •' > ^̂ '̂ ^ 
^̂  VIENNA; 7. -ii^Là 'CorrispÒUdanza PoUlic^ 

'ha;dall'Erzegovina che i Montenegrini biVac--
^carónò la 'nòtte d'ieri altro a-Veleniia neldi-l 
3trettÒ^ìw^Bàfiiianij e tààirciaronò 'ieri,-versoi 

: Jn -qUes fe^ j^a località. I l ; p r i n é i f | » f a 
.sarebbe ' arrivatoj -iers era ; dì hanziipJGaskò, óy É8 
grandi forze turéke sì^^sòno tdHcérate. Nel-I 
l'Albania 1500 miriditi presero le armi contrcl 

;33psniae|^^^a|tolic^s|^ nv|k^n|fe lgitazil,nt| 
%61»ilnte(hien^^deUl^Stefttei-d 
la Bbsnia.;J^I Bosniaci cattòlici pensano di fiir^ 
un'appello all'Austria per la protezione de;̂ | 
loro interessi. | 
' ^ !NÀp{!&fr̂ *7; — La Corvetta russa Sfwef^antì 
-è partita peMà,-,GréGÌa.--.^ ..i t 

1 . f i M '- ^ T^T.'-ii.riri.-J 
.»"»*^- M 

k9e i t ae« ì i I 
, .^ 

•^ f^i r^ ' iV: ;^^^ 

^^-|^ 
I u" 

I ^ 
! • = ^ 

I |-

CUn dispaccio da Parigi della ^S'tefanì,'--^^Qi''^ 
venutoci alle 3 e mezza' phm d' oggi, ci au-
niìnzià che' i valori'̂ tU' borsa e . specialmontb 

U} nòstra Rtìn4**:̂ *ft̂ ff̂ ^ !̂-l̂ ^^^<3^^ 
silao.ribasso. • .̂-:>:..- ••,;' '^ - •^.••••f. 

~ Dall'Eco del Parlamento: ' ' / 
, A; Pest 41nP*̂ i>aisUQ.*deì Ministri discusse se^ 

erfl;H'pgp,ortuno(^ridntromettersi tra - r>^̂ ^gùéi*rtìg-| 
i: si-dpcige soltanto ' di' cqi|qt^\|g^^:§uUel 

,^-o¥i^lei''è dèltaiSerbia la ventesima divisione.'̂ ^ 
-'Bal-PbjìOfo Romano: 

clhza di l òa i l l l l àALfMàHèf fénurik-di 
.guardie do - |p} i^ delta qMi j rdoy rebbp i p ^ 

tentare cousiderevolmente il numero. 

T E A T R Q : NUOVO.—i;;auesta ^erW.si rappre-; 
senta l'opera: Do/urfj, ed il baUo^P^iro.¥ioofl4 

. r • - • I v - •- J , , v - - r 
;;:'^;^£?£!:^t±&\:^^K^Ì!S^^SMr.^J^^ MJMfOOIlWitiHWTW 

•ANTONIO' STEFANT, gerente" responsabile. ^•" 
1 - 1 * 
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•PariaL 0. — E staUuj.'istabiiita da comuni-
cagione telegrallca; 4p^tta -con Wlgrado: 

jleri^ad ;uu'oi'a^>pomeridiana la vittoria ri-

'Cinquomila russi'sì sono concentrati nelle,] 
stazioni di 'Zylomi#1v*Badziwillou sulla strada:! 

n 

IBELGRADO, 0. ^ Ufficiale. ~ Contraria-^ 
;̂ r4 l̂i,te ai bollettini turchi dicenti che ì Serbi 
fttrono^dappertutto respinti, è certo che Tcher-
ntiieff 'mantiensi,dopo J^tj^i&gKdiBabjuaglia-.. 

, vi4j sul territorio turco senza combattimenti u)^-
ierìori. Alìmpìec trovasi ancora diiiàhzif'Biel-
•lì|a..^^erfc^OC| :Niz^^ f t ipng_ | ì ; conda t j^^ :^ 

ÀCÒJa # ^ i : soRauiqa p^EtusalvarSi. Gl̂  | i t tf;pl^ ^ 
dèi tulctó'a,ì1ZÌc^il>furoho^reapmtiJm8*j 

l a i C i c o r i a scosia|iai '-lsee 'sìn^ a^ 
V 

? j ' . ---

• • • i l ' - - " l ^ K 

SURROGAHISOOM; OAFEÉ 
- * ^ 1 : * • •• 

Si adppent da solo 
', chero' 

• S I 

co 
d risparmia nel t zuc-3 

^J 

I • s ì 

Centesimi O. 
: i-

al pacco . 4 
' Vendesi prezzo la Bitta Antonio PuccanafeOi 

Piazza''dei Fruttì^i^' e fratelli Sj^aravati dro-
Jghieril.Tia PóVcìgll^, e Selciato del Santo, 
0p: 

,-.-

^V.'̂ ^A 

-^i 

^ • J - 1 

,- rt > 

•- - ' , ' [ ' ^ . • ' •- • ' " I • 

.%. m 
Ìn,:nspose che nou habìsogno di rinfòrzi, ' ^ • 
eseguito al Mt:(fai||7!è*truppe dbrbé^tìi^r^v^^-Ibl^^toscritto^^con ftecapitplpresso l'Ufficic ;̂ 
ma r.antvo il vaum'*> ^T;..a della Società d i l r T r a i i g y t t l ^ t l l M p r g o della '^t^^ d'Oro in^ 

della Bess^rabbiu. 
- ' ' ' • . -A 

^ j Muktar pascià ritorna nell.̂ -]Ì̂ '»eèòviua :̂l 
jpor opporsi' ai Montenegrini che si avvanzanol 
da quella,barte. . ! . , : . > - , r 

' - • •- - ' i % ^ A ì \ - r • • '• -•- • ' ^--^ 

^ j -T. Mwiti chi aflcrnut che Sua, Maestà primal 
dispartire per le caccie, avendOF voluta, con--'| soddi.sfazione. 

min-;: 
Iri 
reno contro il vaporo 'Ti^z(;t dalla So ^ , , 
Danubio recantesi a Turasewerin e%'Òrsova;-V^^^^^^^'^'^^*'^^^*'' Padova, avvisa il pubblico cli^ 

cól giorno^ 7: giugno corr;^ -comò 'di metodo p:er 
gli ahnì scorsi, aT ŝume il trasporto deir-acqtia^ 
di mare e const^gna a domicilio per bagni ed. 

^ilSvapoi'^^^fn^tìbstrettirtornare" ivìdietro senza • 
P 4 ' ^ soffrire danni. " ' ' j 

li^iconsole d'Austria, protestò APcrgicams^iUe., \ 
pftsso il governo serbo, domà>uUmdQ pfena.j i^qche per bìbitéfOgnì giorno per tutta la 

atàsiohe d'Estate a prezzi conveniontissimi. 

auUaro hlcuni distinti persBitiSggi s«Ua .litùa-'i RAGUSA, ti. Il govevnatoic di Senta ri 
•.i.^.l^v: ]• 

- I.' Callcgari Orazio 
' '- . ' • • ' • . 
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l e : piti! dì coulinui, pronti, e radicali risultati ottenuti 
in Italia, In Francia ed Inghilterra, ove il Cattaìieo 
soggiornò è̂ îW-'̂ îso alìd"|ìrtìva preèbnti i Medrci che. 
còti sorpresa ne dòvetyto constatare l'azione,astatì* 
tanea o beneiica. • ' : ' ^ '-

Questo toglie alF istante il doVóré della Gotta e dello vere Nevralgie,,risolve in poclie. 
ore il parrossisiiio Gottoso, promovt: copioso pudore è ridona movimetiti delle parti affette. 

Desso supera in azione tuttk,.i.,.ì^in)odì, AntigottoaiifeComé ne fahriò'''ffìde'i documenti 
•iegaiizKatl ripbnàtì^^l|£^i.piH;^ e Nazibn;^l!,,e^ì^<)ér|i4|^U, riltì^i^ dà^glt: 
ammalati, nonché dai medici presenti'alle cure. --- . . . 

- :Ora Mediante Rogito 30 dicembre IS74 — La Ditta BELUNOsVALKllI DI VICENZA, 
: ne acrjnìstòl'osclusìva proprietà, e preparazione come scorgevi dal libretto ch^ :invo!ge 

la bottìglia. 

?1 
. 1 

•Dirigere le domande con vaglia postalo al Chimico Farmacista VALFRI 
Ai Signori Farmaciisti: si farà godere un forte sconto. 

Deposito iìifjPiidova préàsò la FàrMeia Ulii(t'm' 
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- I DEL CHIMICO FARMACISTA 

ciiMeeEî a- TINCSINZO''DB'̂ WtiENZr di , V 

.^: ' ' l^ 

approvato cM'c&Hi fi tetti d^p^iifi<xri V^t^rinm% Negozianti le Dilettanti di 1é4p0Ui 
Questo fiBBÌHó è utilissimo nèW%eguenti .malattie: ; i 
SpaUo,.:^treii}i|a^^P;^^terìori- ed anteriori, Lombi,;Infiammazione deiij|i4ede,^i^t^HPÌpne . 

'-.e,^to,rtedeUe giunture, del piyde. e corona. . ^^,.^,aj.,^ ^ . . . , , , 
Conserva in oltre ai cavalli Tino in eti\ avanzata brìo e vigóre lavixndoU di frequolUe 

\con .questo flstispi^. .• _ • . , . ; . . . , , . ' ^ ' .•.-"." "• 
'ij^O^ni Bottìglia è'alftìWp^hàt%idair§la^ con certiQcaio e ^diWtó^e!ì$er 

firmat^«fginìaiìo dal preparatore. '\ 
^^.••'•••^' -•" Pì^kó alla ^^ic0q,,lbkr^ .Z:,^ . • • ^ ^ J ì 

• Depmiti'iit''Padova presso le /"annacieiEIOHASi a ;Santa Giustina via Béttéme Piazza 
y.;E., GORNKLI®,..?ANKXll^rfJ|.IANA, BE^GIATO , . ;, ^ . . 
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^'atto.delUsoUoscrizione SI pagheranno'lire tre Cl^. 3 ) per ogni C a r l o t t a , é 

3. Le sottoscrizioni 
.^mBrescia, 15 giugno 187;6' 

•(1279) . .,.^...::.,mm.. ^ ;->-/; •' ^ . £ I 

. • , ' . i „ . ' , : •: , - ' • • - • 1 ' • " . - ^ S ^ . 

( - -' -̂  , 
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UNICO DEPOSTTOW'WlibVA: PRESSO -

• - • , , , - a nrcy.y.l s i i falst jrScra. 
La Società Enofila d'Asti è riuscita,a produrre un vino Champagne cìie può gareg­

giare coi migliori vini di (questo genere cbe ci prèl^eng^no dall'estero e coFvantaggipdi 
miVior prezz<x - - ' ' (1284) 

:^^-f^fm^.^-''<- •-.^.\.- . T . ^ - 1 ' / -̂ = 

rì-^^^rfT^ 
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R Per accedervi Riceve l'acqua diréttarriente dal niarè*1(ei)ipre corrente e limjìida. • 
non .vi?è b i s o g n ò W ^ b a r c a : - ; . ^ ^L- • ' m v'' '''' ' ^ - -^#># -lO-

Per la 5̂na posizione topografica Chioggia offre una dimora sana, una vita tranquilla 
ed economica. ; 

I signori bagnttfli^'#6verarino alloggi decentissimi, tanto negli alberghi, c^uanto presso 
famiglie private, le quali ̂ accordano eziandio 1̂  uso della cucina a prezzi di tutta ; cori-
venienza. ' 

Per schiarimeoti od altro rivolgersi al proprietario 
GIUSEI^RE DUSE. 
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SEDE PRINCIPALE 

Via OarMiliN.K 
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:^4siite f o r t e dl^Alis%ine. 
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acque ,_„_.__. , , ^ , , . , _ 
Depòsito generale presso il sottoscritto conduttore della fonte. 

V •''" '•'•.: .„,: ,.. , , L : ( p j i N f n o ' 
Fai^macia-alltti^gelo in Padova. 

•Ssci»8»|tìl»l segi'tseists —i'j|f*«BriB«'sal «gsll^is, s^sias-sj.rfeHca^é*.». i n c a r i s i - v e r 
liiigi CormllQ, 4q.. Sol/: ilìain. — r i l a v a t a n e l . v e t r o . Àa,. Sólù Uain> — e Ì 

r i l l tg aas c e r a - ' i t t e c a -a-erfile 
r a l ^ v a t a n e l . v e t r o ^ Aq,.Sólù Rahh 

, Acqua: Solf. Buin, È. t . 187(5./ 
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usatoi spbcinhnento 

dolori 
e con 
dei ri 

nei 

quonsti pui per godere di un sapore aggradevole che per ottenere un effetto salutare. 
' . r ^ y r . " ' * ^ , ? J^ ^ ^ ^ - [ - & . . . q = i ^ ^ I f T • ^ > ^ i . - P P W i » i i » i > » i i — H — M ^ - i i h , . H I u i i M B i m - i i H , M » n n . I n II J| • >rf ^ ^ | | , 

u 
così 
mediante m sintesi prepani 
prietà fìsiche e niedicìnali della naturale; 

m modo 
da poter 

tutte le prò-
• . I - -' 

1 h 

111 ' 

• Ogni vas(? -̂ààH,s»ffioionte pév un bagno da fafèìullo e por un'aduHo convernl usarne diie. 
L^a^i|^he;.l*a;se);yito;per im^!l^ riscaldare ed »̂ sa ve nel secondo giorVio./ 
L^ognor-ci-escen|e^^umo del m^ bagno :S^lp,art,yteifl|r,qja ^'^i^j,,migliòre; 

accomandazione. r^ F'a'CSBiKo l i . ».; ; • '. ,: ^ . 
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^ à A- -

E ormai incontrastabile quanto siìi irtteressante in medicina l'Olio di fegata di Mer-

er conseguenza 
0 SI usa 

lenza una più perfetta e completa sanguificazione.-, >rwP 
giornalmente aila dosò di ima cucclìi'ata da cafle, aumenti 

i . 

nentando proffressiva-
mente fino ad'una e anche a due cucchiaiiate da tavola a seconda 1ièirètà^ e dHlDÌlogno 
r J iy^. Si raccomauda diVc\j§tpdirìo |rJpcci^to entro Tapposito astuccio,.per preservarlo 

i^Vliiìl'flrìa p rìnghi ìiip.fv.r , , - . . • , 1 ' J • '^ v ^ . V - n , 

m 
' -

i ;>'^^^r'^:lS?^:;i!^^^m^iJ-!f> 
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L^esti'àttb àicÒòUcÒ dì Coca, una delle miglioi-i' prepàr^isioiii òtiendtedàìlà teglia'A-
mericiina, unito ad opportUng^^prQpprzion^ dì̂ Ŝ ^̂  Bismùtp^fprniSci^'un rime­
dio di una,azione sicura nelle diffìcili digestioni,.nelle debolezze, languori e-cmmpi dello 
Stomaco, nella nausea, nei vomiti cronici ;e dolori intestinali. i,' ; 

e pastiglie formate "arquesti due potenti rimedi, di un sapore aggradevole, vengono 
sopportate da qùàlùhiìiiè p^rsorià di stomiico il più delicato, a preferenza della Pepsina 
stessa, che talvolta produce nausea'. ^ ' • ' ' ; - ̂  
- La dose; è da quattro ad otto pastiglie fra il giorno, a norma della età. e del bisoguQ:L 

però nelle cattive digestioni vengono consigliate prima e dopo il cibo..:; ^ 
''./.,._ 3PfMy,xp, IO. " * , 5 0 . 

'^^&%ùddette.SpeciaUtà si tmmm^ in Padova all' Angelo. 
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AL PRpTOTODURp DI FERHO E 
1 solo ferrugirìòlii'Wié non costipano e non irritano, gì'intistìni. ,— ìSon'Husiòni 

del dotl.!e,nrof. Trousseaux^iii seduta pubblica nel suV còrso all'Hotel-Dieu di P tegi , 
4.maggio 1802. ; • < • ., r j . < 
, ,^||«ì.pB»arti ffawore-^oli ! Ga«v<,'£̂ .̂ dcs Jlopìtas, 17 giugno 1864 — Sud-]\fedical, 

aprile 1865 — Le Scalpel, giornale ufficiale di Medicina del Belgio, dicembre 1875. 

gerato. —T>1J. :S al 0 a e o n e . 
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Gli atoccbi nervo?!,,V isterismo l'epilessia, il ballo di S. Vito, la tosse convulsiva, 
sono radic«>Unente guariti.|[;pn i C o u f e t t i a i . BSr0aiia^r€i» d i l^^^as^io iti Wi^ma^l&^r 
«f ®B*Ìeaus. Questo niodicamentp è, raccomandato anche alle persone soggette a ne­
vralgie, cmici'atfie, mali dì capo violenti ecc. — P e r ì vecchi 6 od 8 confatti'presi al; pa­
sto della sera'procurano un sonno calmo e benèfico. » « . * . « _ . MJ, 3 11 ila«3one. 

' Questi prodotti si'^vendono in Padova UlHlettaglìo pre.sso la farmacii^ all'Angelo Pjazza 
dell'Erbe :.all'ingrosso presso il magazzino medicinali Cornelio via Vescovado. , . 

m̂  I ' 

Il A I . E. m 

1 .— — — — — — l J L J L % J — wl 

neralo. — Nella elorosiypneWanemia, naW oligocitemia, neW* isterismo^ nel nervosifìmo. 
nelle malattie del c«o*'t!rdel fegato, della InJìstì, nù\h\ ieb^lpza ài sto0àco, nella iMW 
e difficile digestione /.'Acsiwa a^àaSaio CsiK-riigiwtóMa^ di Celen taaao riesce HÌ»« 

U O E> w e cosi pure agisce su tutti gli individui che abbisognano di corrobo 
rare la fibra o di aggiungere qlohuìi al loro sangue. 

Dirigemmo domiùide'-air'Impresa della Fonte FILLADE 4ÌQSSI SSa-cNcSa ^SM C a r -
î̂ aiir<& ^, ìgSfiS« e si può avere dai signori FaMacìsti in o|M Città e Borgata del 

— A Padova dà;Cornelio allAngelo. (1209) Kegno. 
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